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questione che in un modo solo: togl iendo il 
carcere dal centro della c i t tà ! 

Questo è il voto che io faccio a Lei e il 
voto che El la dovrebbe mostrare al Paese di 
accogliere. 

Presidente. H a facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro della guerra. 

Di San Marzano, ministro della guerra. Io non 
intendo discutere il fat to come sia passato : 
l 'ho r i fer i to succintamente e quale mi r i sul ta 
sia da fonte ufficiale come dai giornal i che 
mi furono trasmessi . 

Volevo dire solo una parola e cioè che sic-
come io sono convinto di questo, che il sol-
dato, stando ai t e rmini nei qual i è stato ri-
feri to il fatto, non abbia colpa alcuna, ho 
creduto di potermi augurare che venga as-
solto dal procedimento se il procedimento ci 
sarà. 

Sono poi convinto che questo augurio del 
minis t ro della guerra non può avere nessuna 
influenza sul deliberato dei magis t ra t i . 

Presidente. Ora viene l ' in terrogazione del-
l 'onorevole Giul iani al minis t ro del l ' in terno 
« sul modo poco normale col quale funziona 
la prefe t tura di Salerno e l 'urgenza dei prov-
vediment i in proposito. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato ha 
facoltà di par lare . 

Marsengo-Bastìa, sotto segretario di Stato iper 
l'interno. Io credo d 'aver compreso che l'ono-
revole Giuliani , colla sua interrogazione, non 
ha voluto muovere appunt i ai funzionar i della 
p re fe t tu ra di Salerno, pel modo con cui essi 
compiono le loro funzioni e adempiono al 
loro dovere; credo piut tosto che l 'onorevole 
Giul iani abbia voluto al ludere forse al nu-
mero insufficiente di funzionar i che si tro-
vano addet t i a quella p re fe t tu ra . Ed io gl i 
r ispondo subi to , se questo è il pensiero che 
ha informato la sua interrogazione, che la 
prefe t tura di Salerno si trova nelle stesse con-
dizioni in cui pur t roppo si t rovano molte 
p re fe t tu re del Regno. Egl i forse, nel muo-
vere la sua interrogazione, avrà tenuto conto 
anche del fa t to che a t tua lmente in quella 
p re fe t tu ra mancano alcuni funzionari : un se-
gretar io ed un contabile, furono manda t i in 
missione come Regi Commissari e torneranno 
presto a r iprendere le loro funzioni , un altro 
è malato da molto tempo ; ma 1' onorevole 
Giul iani sa anche che il Governo, con i mezzi 
di cui dispone, non può provvedere a queste 
momentanee assenze di funzionar i . 

Pur t roppo l 'organico del Ministero del-
l ' in terno re la t ivamente a l l 'Amminis t raz ione 
centrale e quello della Provinc ia è sempre 
quello del 1871, mentre in questo ul t imo de-
cennio specialmente, si sono fa t te t an te leggi 
che hanno accresciuto di assai il lavoro dei 
funzionar i delle Provincie e per conseguenza 
il lavoro del Ministero. 

Ora si sta s tudiando il modo di provvedere 
a queste esigenze, na tu ra lmente nei l imi t i 
del bilancio. 

In tan to si è provveduto a bandire un con-
corso per 30 posti di a lunni ed a l t r i se ne 
faranno in seguito. 

Posso assicurare che quando questo perso-
nale sarà disponibi le il Governo te r rà conto 
anche delle esigenze della p re fe t tu ra di Sa-
lerno, di quella nobile e patr iot t ica Pro-
vincia. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Giul iani . 

Giuliani. Sono pago che l 'onorevole sotto-se-
gretario di Stato abbia riconosciuto l ' impor -
tanza della mia interrogazione: già l 'onorevole 
Marsengo-Bast ìaha il pregio di non adombrare 
la real tà delle cose; egli è della scuola del-
l 'onorevole Pelloux, at tende con scrupolo alle 
sue promesse ed io mi auguro e spero che il 
p iù sollecitamente possibile la prefe t tura di 
Salerno, che è t ra le impor tan t i del Regno, 
sarà forni ta del personale mancante, senza 
nascondere che la necessità è tale da doversi 
addi r i t tura aumentare. Del resto tu t to que-
sto non lo disconosce il capo di quella pre-
fe t tura che è ottimo funzionar io e perfe t to 
gentiluomo, col quale ho »spesse volte deplo-
ra to l ' incagl io nel disbrigo degli affari, lo 
enorme r i tardo nell 'esame dei conti, nell 'ap-
provazione dei bilanci, nel la maggior tu te la 
delle Opere pie e così via. Bast i dire che vi 
sono conti non esaminat i da oltre un lus t ro! 

Questo stato d i cose lo feci r i levare più 
volte e ne potrebbero far fede t ra gl i a l t r i 
i diret tor i general i del tempo, gli onorevoli 
Astengo e Ber tare l l i ; ma alle promesse di 
t an t i non seguirono mai i fa t t i . Del resto queste 
doglianze sono general i per molte prefe t ture 
e l ' in terrogazione del mio amico onorevole 
Mezzanotte è là a comprovarlo, senza dire 
che basta da sè sola l 'affermazione fa t t a dal-
l 'onorevole sotto-segretario di Stato e non 
aggiungo altro. 

E però, ciò posto, la necessità del solle-
cito provvedimento s ' impone e sarebbe assai 


